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ECONOMIE SCIAGURATE 
r •' Qualche sera /a ha avuto luogo un dibattito fra intel-
' lettuali sul tema della deficienza dell'Istruzione musicale in 

'•'* Italia in generale e nelle scuole in particolare. Nessuno igno- \ 
' • ra, difatti, che nelle scuole non si insegna la musVca e non 
", se ne studia la storia; e cosi, trattata da parente povera, la 

,V musica, Wpnoransa dei nostri rapasti nei suoi confronti è 
•tale da far vergogna, mentre le cifre destinate dal governo 

X allo sviluppo (se cosi si può dire!) della cultura musicale 
•t fanno piangere addirittura/ . ' iv4 *, M • • < • J - f -. < 
y : Come sperare, d'altronde, che la situazione migliori quan-
.. do, non sono molti giorni, alla Camera è stato detto che con 

i l'aumento delle spese di riarmo da 323 a 573 miliardi — l 
: famosi 250 miliardi in più, brutalmente richiesti dallVime-

1 rica.' — alla pubblica istruzione rimangono destinati solo 
162 miliardi? Come sperare che i bambini italiani imparino 

,';' il solfeggio cantato e studino la vita romantica di Chopin, 
...", la vita straordinaria di Verdi, che si formino nelle scuole 

•i orchestrine e corali — come in tutti i paesi di maggior tradl-
y rione culturale, ai quali il nostro non dovrebbe restare indie-
•' Aro — quando vediamo minacciato non solo l'insegnamento 
';•.< della musica, ma addirittura l'alfabeto?... 
•k--i r Per fare la guerra bisogna per forza economizzare anche 
%:_ tulle scuole. Continuerà lo scandalo dei turni doppi o tripli 
i;' nelle classi, dei gabinetti di fisica e di chimica e delle palc-
' stre di cui non è possibile rinnovare le installazioni e gli 

,, allestimenti, delle biblioteche ridotte ai minimi termini... e 
!•:• /igur/amoci se a questo lume di candela verrà introdotto lo 

'.;• sriidio della musica! La folle politica degli armamenti impone 
•:'•- di gettare queste sciagurate economie, fatte a spese dell'edu-
;r- cazione dei nostri ragazzi, nel pozzo senza fondo delle spese 
£• militari per la preparazione di una guerra . . • > • -

Pure, quando nella nostra tormentata ed incerta vita quo-
., tìdiana, al problema degli alloggi e dell'aumento dei prezzi 
\:'.H aggiungono, altrettanto dolorosi, { problemi dell'educazione 
A d e ! nostri figli, musica si o musica no, e lo spettro della 
j guerra veglfa alle nostre porte, quando sentiamo giungere la 

'.-. parola chiara e solenne di Stalin che afferma la possibilità 
?di mantenere la pace nel mondo, la condanna degli arma-

."menti e di nuovi conflitti, ci vien naturale di pensare: 
;:; dunque è vero che è possibile? è vero che invece di nuove 
A inenarrabili sofferenze, invece dello sterminio atomico potrem-
- tno vedere per i nostri figli la rinascita delle nostre scuole, 

e un migliore insegnamento? Potrebbe essere vero, si, mentre 
•-'• puttroppo sono vere, per adesso, queste sciagurate economie. 
- Per questo lottiamo. \ . 

LA PREPARAZIONE DELL'OTTO MARZO 

Diliattilo sulla pace 
La protesta delle donne contro il prolungamento della ferma militare 
Una serie di, esempi concreti - U eco della intervista di Stalin 

Dal Piemonte alla Sicilia la loti* 
delle donne per la pace si è accen
tuata in queste ultime settimane. Si 
può dire che non vi Bla località, per 
quanto piccola e periferica, dove 
le donne e gli uomini non abbiano 
protestato ' per li : prolungamento 
della ferma militare. In numerose 
città la protesta ha assunto un im
ponente carattere collettivo, mobi
litando le donne che vedevano in 
quesrte misure un ulteriore passo 
verso la guerra. A Bologna le don
ne hanno indetto una petizione po
polare che ha ottenuto larghissimi 
consensi; a Milano. durante 11 bre
ve soggiorno in Italia del G'en. Ei-
senhower. le nostre amiche del
l'Unione Donne Italiane hanno di
stribuito oltre 5.000 tesserine di 
«Amiche della Pace»; a Palermo 
oltre 2.000 donne hanno aderito ai 
gruppi « Amiche ; della Pace »; a 
Pavia è sorto U gruppo «Mamme 
contro la guerra»; in provincia di 
Mantova ai sono formati 18 grup- , . - . _ 
pi.. Amiche della Pace» con 2.250|dini del giorno come questi:.« Le 
aderenti; a Lecce, Ascoli Piceno, dpnne di Filo d'Argenta dichiarano 

Distretto militare in segnò di pro
testa per il prolungamento della 
ferma; a Mantova, a Urbino (Pesa
ro), a Cervia (Ravenna), centinaia 
di donne, in maggioranza cattoliche 
e democristiane, ei sono riunite in 
assemblee per esprimere la loro 
ostilità all'attuale politica; le mam
me e le spose di Quarona e di altri 
paesi della provincia di Vercelli, 
hanno prese le cartoline indirizzate 
ai rispettivi figli e mariti e le han
no bruciate dinanzi al Monumento 
dei Caduti. 

Ovunque le donne si incontrano, 
discutono e prendono accordi per 
opporsi a queste e ad altre misure 
di guerra. Donne di diverse ten
denze, di diversi ceti sociali le qua
li prima non si conoscevano o si 
guardavono con diffidenza ora si 
avvicinano: la preoccupazione e 
l'allarme penetrano in tutti gli am
bienti. , . ; • -

Piccoli pacai 
'Da paesini sperduti giungono or-

Savona, Brescia, Bergamo, Varese 
le donne hanno dat0 vita ad altri 
gruppi come « Mamme di rlchie-

'matl», ecc.; ad Avezzano oltre 80 
donne e ragazze si sono recate dal 
Maresciallo del carabinieri dichia
rando di opporsi al richiamo alle 
armi del loro uomini; a Firenze 
giovani e donne si sono recate al 

UN DOCUMENTO FORTE E DRAMMATICO 
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Le 
pi pop o lo ante rie a no 

La rievocazione del' martirio della città ' cecoslovacca - " Per colpa 
di Tramati ii liberano i 'responsabili della distruzione dell'Europa m-: 

&;i5.:'*'--' ; ; •',••'' -""•-"- r 
|V' WtAjQA, febbraio. — La dofUM 
-A 41 Lidie*, la cittadina martire ce. 
"fi «oaìovaoca, hanno inviato il aeguen. 
t. *• menatilo al popolo americano: 

•W-#A • «Cari •amlcil 
v-i^ «17 in questi termini eh» ci ri-
•vf Tolglamo a - coloro fra ; voi che 
£g hanno conservato il loro buon seu-
*'i ao • sanno distinguerà ' la verità 
•;--" • la giustizia dalla menzogna » 
i{ dalla calunnie, nonostante i colpi 
i aaaordantl di grancassa della pro-
& paganda - Isterica dei più diversi 
jfflornali, delle agenzie stampa • 
- d e l l a trasmissioni radio. 

.~ «Slamo sicuri che 11 noma di 
;';'-: Wdlca non Ti è ignoto. Lidie* è 
•-; fi noma di una cittadina distrutta 
•; Sai nazisti nel giugno del 1942, in 
> cui gli uomini furono passati p«r 
f,: J*-armi, la maggioranza dei barn-
|> bini venne soppressa nelle camere 
;-,-•• gas a 1* donne vennero inViate 
^ feci campi di concentramento. La 
^ :: Sorta di Lidice destò anche presso 
L'. di voi una grand* eco e come te-

•̂, stlmonlanza della vostra lndlgna-
: . . don* ad un comune delle vicinan
t i a* di Chicago venne dato il nome 
fedi Lidie*. . , v , - - -
"&i- «Noi donna di Lidie*, eh* *b-

Tv 

£7f biamo conosciuto gli orrori dei 
!r campi di eoneentramento, abbiamo 
f~ *e*o tutte 1* nostre fon* per vin-
?<**r* fi dolor*. Finita la guerra ab. 
* Wamo cominciato a costruire una 

h: nuova Lidice. Allora fi mondo in-
?* fiero promise di aiutarci. Lo pro-
k\ •olaero pure del rappresentanti del 
rV'r vostro paese < « noi 11 credemmo 
W- Quando in seguito qualcuna di noi 
^ «esttmoniò a Norimberga, ebbe 1» 
!r**rterza del giusto verdetto pro-
T-4 sranziato contro ! vari K. H. Frank, 
5?. %tesmann « compari • quando leg-
cjfeimno sulla stampa che 1 criml-
?; «ali di guerra erano stati condan. 
\% aatl a Norimberga avemmo la sen-
^ sjaxleaa eh* Il mondo si fo*s* vera-

aaaotc unito per rivolger* un grsn-
>vp*c monito a coloro eh* fora* p«n-
p cavano ancora di trasformar* il 
W- mando Ir. infamo. . 
f i ' «L* cosa però non andarono co-
k: gì. Infatti la settimana scorsa mcn 
:V?ar* al ascoltava la radio e si legare. 
^ • a n * i giornali, ci sembrò rived*-
B • • vicinissime a noi le grinte degli 
EJ «witantatorL della nostra eittadma 
Um 41 numtToae altre dtt i e villag-
pM. Sran* i volti del criminali ri
cascasi In libertà su ordine del vo-
^ mn presidente, Truman, a del g»-

atarala Mac Cloy. 
«Allora 1 ricordi dal tempo In 

U p g questi criminali opprimevano 
i | I Euiupa *sf riaffacciarono nettissi-
« • d dal fondo del nostri pensieri. 
? fra fl r» giugno 1M2. Nella pa-

licrn di ginnastica di un collegio 
CU Kssdno dova eravamo state am-

et hanno obbligato a etsr* 
ai suolo * di mettere i no-

davauti a noi. Non 
ejh* 1 nostri uomini cra-

Blghen<mav*no fra 
il In uniforme gri

ll grano. CI recammo sulla tom
be dei nostri mariti e in quel mo
mento terribile facemmo un «tura. 
mento: Consacreremo tutta la no
stra vita per lottare contro il ri
petersi ' di qualche cosa di simile 
di quello che era accaduto. ' Noi 
combatteremo anche a costo della 
nostra vita. E per questo che noi 
vi scriviamo. • -. •»-

«Ci rendiamo conto del nostro 
numero. Siamo un numero infinito 
di persone di tutti gli angoli della 
terra che evocano il passato, cosi 
come abbiamo fatto noi alla noti
zia della liberazione del criminali 
nazisti, a che pensano al milioni 
di vite umane che è stato d'uopo 
sacrificar* • sui campi di battaglia 
perchè questi criminali fossero giu
stamente puniti. -'•:• '••••" *'•" 

«Popolo americano, facciamo ap
pello al tuo sentimento di verità 
e di giustizia- E' nostro dovere ri
cordarti tutto ciò che hai solenne
mente promesso e giurato per boc
ca dei tuoi ' rappresentanti dopo 
la tragedia di Lidice. Dobbiamo ri
cordarti eh* il signor Dewey, go
vernatore dello Stato di Nuova 
York, dichiarò allora essere ne
cessario annientare ! criminali na
zisti allo stesso modo con cui es*l 
avevano annientato lidice. Però 
bisogna pura ricordare che questo 
stesso signor Dewey che allora 
proclamò II <• Lidice Day» in tutta 
Nuova York, dichiara oggi: * Non 
abbiamo alternativa nella scelta 
dei nostri alleati ». . 

»> 

«Popolo americano, dopo la tra
gedia di Lidice, tu hai solenne
mente proclamato: «Che s* 1* ge
nerazioni future chiederanno per
chè ' abbiamo combattuto questa 
gì erra, si narrerà loro la storia 
di Lidice ». E* un dover* di noi 
donne di Lidice, ricordarsi che per 
colpa del signor Truman a compa
gni. si liberano 1 responsabili di
retti della distruzione delle città 
e dei paesi di Europa, si graziano 
i comandanti e 1 «medici» avve
lenatori dei campi di concentra
mento hitleriani, i comandanti del
la squadre di affamatori dell'Eu
ropa sud-occidentale • altri indivi
dui della stessa risma. 

« Cari amici. Noi eh* ' abbiamo 
fatto morte esperienze • che abbia
mo perduto molto, sentiamo una 
giusta collera e un odio spietato 
contro gli autori del male e delle 
distruzioni. Noi siamo fermamen
te decisi a distruggere 11 male a 
1 suol autori. E dò non è un sen
timento sentito ' soltanto da noi 
donne di Lidice. ma da tutte le 
madri a mogli del mondo Intiero 
che hanno perduto ciò che avevano 
di piò caro. Questo sentimento è 
valido per tutte le Lidice del mon
do, per tutte le persone oneste che 
hanno creduto - e credono ancora 
che questa guerra fosse l'ultima. 
La collera e l'odio di milioni di 
uomini * terribile. La loro forza è 
Invincibile. .. i 

Per 1* donne di Lidie* 
«LENA LtPlXftOVA 

•al l i s ta • ttlealonl eh* tiravano 
S e t di rivoltella al soffitto. Non 
% yaaalbflc esprimala (1 dolor* di 
aad fontina preda mentre ci «tra?-
ycreno la nostre creatur* par con-

' segnarle ai sooenwmml 1 quali, 
tanto par eornmdare, fecero loro 

la fame a per finire le 

Con a auBrafataanFs é«Qs a*istaura # veirato il tempo 4* rivedere 
il nostro everdarob*. La «tacca deiraataimo è ancora owons (la moda 
mm è «epa*** cambiata ti appo a qaesto rioaardo), ina bisogne pensare 
a rifmrsi «n vestitino waooo. Per cai potrà farsi «a abito naavo, consi-

Jkmco 
profun* 

m £ ^ ; i w r « * i u « m - n 7 a «as Se- -*80 « m w t o • W t o «att!««T «•" ertacela t*ra simmatrlea. La tasca sai 
^ fa^%rS, £ T £ r . i SU'? ~ h - i t r o , eoai»6ra fa toschi** «>l «eneo desttot #< nm è the flJ 

„ „ 41 concenti amento, tra anni 
[alt miseria, di fame di soffercnTa. 
'--•Terme fisime !! 10 ma?s1o 1945, 
l a liberajdone ad onera drlTArma-
'.aa sovietica a noi donne di Lidice 
'rfevrnammo nuovamente nei l twhi 

In altri tempi vivevano felici 
i la Bostra famiglie, ove snaturava 

gamtnto deirobbottonatnra sai petto, a Hiatlaa tateo te Hnea dei 
fianco. Le mcwic* i m chimono. L'altro modello he «m caretrerc pi* 
femminile, U> spelìont rotondo fisse teff inferno «na WM* 4*Tim stessa 
jfoffa. messa doppia e tegliata di tb'eco. La manica « « reelan. ft 
resto dei resrito Mollato futo intiero e dritto (linea e tanica) * 
nrricehito do frappi di pieooHne. Questo nhifo pad euert rimediato 
con due pesiti di tessuto diverro armonizzanti fra toro. Per esempio: 

bleu U vestito, * rosso ntopinc 19 spalioncine e le maniche 

al popolo di America e a tutti i 
popoli che gli italiani sono loro al
leati per la conquista della pace e 
non per le imprese di guerra»; «Le 
donne di Alfonsina non vogliono che 
i loro uomini varchino 1 confini del
la Patria per aggredire popoli 
amanti della pace»; e da un picco
lo Comune della provincia di Fer
rara: «Le donne chiedono che le 
cartoline di preavviso siano sosti
tuite con cartoline che invitino tut
ti i popoli ad amarsi e ad operare 
per la pace e che tutto il materia
le bellico sia trasformato in tratto
ri e le caserme militari in case 
popolari per i senza-tetto ». 

La politica di guerra dell'attuale 
governo italiano incontra, quindi, 
una ostilità sempre più grande. In
fatti le conseguenze di questa poli
tica cominciano a pesare duramen
te sulle famiglie italiane la cui vita 
è già fatta di sofferenze e di priva
zioni. Le spese per lì riarmo com
promettono le conquiste dei lavora
tori, l'esito delle loro rivendicazioni 
e provocano il rialzo dei prezzi. Le 
donne sono preoccupate e vogliono 
discutere, vogliono capire, vogliono 
fare sentire e fare pesar* la loro 
protesta. 

In questa situazione è evidente 
che l'intervista di Stalin che riba
disce con tanta efficacia 1 principi 
a cui si ispira la politica di pace 
dell'URSS ha avuto una eco profon
da nel cuore delle donne italiane 
*- ha dato nuova spinta alla loro 
azione per la pace. 

Le voci che si erano da tempo 
levate da parte di uomini autorevo
li negli stessi circoli dirigenti per 
sostener* una politica di pace e di 
intesa fra i due mondi trovano nel. 
l'intervista di Stalin nuovi elemen
ti di appoggio. E' noto che alcune 
ripercussioni di questo atteggia
mento si sono avute anche nel cam
po femminile. La «Lettera di Soli
darietà Nazionale alle famiglie ita
liane» inviata da un gruppo di As
sociazioni femminili cattoliche e di 
parte " governativa anche • se insi
steva troppo su dei motivi polemici, 
purtuttavis conteneva un accento 
nuovo che l'Unione Donne Italiane 
he salutato come una promessa di 
una possibile azione comune. «La 
pace — diceva la risposta del Co
mitato Esecutivo dellUDI — se si 
vuole sinceramente, bisogna farla 
insieme con - gli altri, soprattutto 
con coloro che non condividono le 
nostre idee. Ecco perchè noi vo
gliamo farla insieme con voi. Pro
prio perchè noi sappiamo che la 
pace, nostra aspirazione suprema, è 
bene indivisibile . della umanità 
t u t u » . - • . • • - : - • ; . 

Queste parole traducono l'aspi 
razione profonda di tutte le donne 
italiane le quali, a prescindere dalle 
loro opinioni su molte altre que
stioni, desiderano e chiedono che 
si trovi una via di intesa per evita
re che l'Italia sia trascinata nel 
conflitto che l'attuale politica di 
alleanze militari prepara. 

interventi di donne 
Le donne di qualsiasi tendenza 

devono quindi intervenir* più co
raggiosamente nel dibattito, cosi 
coma ha fatto ad esempio, la si
gnora Maria R eoi iddi. Presidente 
dell'Associazione Madri Unite per 
la Pace, raccogliendo il nostro ap
pello a formulando l'augurio che 
«le donne riescano a dare un esem
pio di comprensione in tempi cosi 
tempestosi », la direttrice di «Gioia» 
(se pur con delle riserve) in rispo. 
sta ad una lettera aperta della di
rettrice di «Noi Donne», e nume
rose dirigenti provinciali le quali. 
partecipando ad un diassgo con noi. 
hanno dimostrato la possibilità 
le che esiste di intendersi per la 
salvaguardia della pace. Noi invi
tiamo nuovamente tutte le esponen 
ti di movimenti femminili - e. In 
particolar*, le dirigenti delle asso
ciazioni femminili ca\*oliche, libe-

II, repubblicane alle quali l'U
nione Donne Italiane «i è già rivol
ta a pronunciarsi pubblicamente su 
questo problema fondamentale e a 
proporre comuni iniziative di pace 

Il dialogo, del resto, è in pieno 
sviluppo nei rioni, sui mercati, ne. 
gli uffici, nell* fabbriche, affinchè 
il comune desiderio di pace possa 
tradursi, al di sopra di ogni posi
zione preconcetta. In una azione 
concorde per la difesa della pace. 
A Genova 'e donne hanno ripro
dotto in 15.000 esemplari la risposta 
dell'UDl ali* altre Associazioni 
femmfciili avvicinando perforisi. 
menta la aderenti a quelle associa
zioni a iniziando con esse un dibat. 
Uto leala * chiarificatore. Altrettan
to hanno fatto 1* donna di Ancona. 
di Grosseto, di Pesaro, di Taranto, 
di Ftoeinene ^ di tante altre città 
e paesini. A Temi lo donna scrivo» 

Ino • si recano la delegazioni dal 

deputato democristiano on. Micheli 
per chiedergli di farsi protavoce, 
alla Camera, del profondo deside
rio di tutte le donne ternane di 
vedere inaugurata una politica di 
distensione internazionale e di inte
sa fra 1 popoli. Iniziative comuni 
vengono prese fra le dirigenti di 
essociazioni femminili di varie cor
renti per la salvezza dell'infanzia a 
Mantova, a Rovigo, a Ravenna e 
nei comuni de) Delta Padano. 

US marzo, in questo grave mo
mento dovrà tenersi sotto il segno 
della pace. E come si difende, og
gi, la pace? Prendendo delle ini
ziative coraggiose e concrete che 
dimostrino l'avversione delle don
ne, di tutte le donne, ai prepara
tivi di guerra. Con grandi dele
gazioni, con ordini del giorno, con 
petizioni le donne accentueranno 
nella giornata dell'8 marzo la loro 
lotta contro lo stanziamento - dei 
250 miliardi di nuove spese mili
tari e il conseguente rialzo dei 
prezzi, contro il prolungamento 
della ferma militare, contro 11 
riarmo della Germania 

BALDINA BERTI 

A 
Le donne Italiane si preparano all'otto marzo, la loro Giornata In

ternazionale, con la promessa di lottare per la pace 

VITA E LOTTA DELLE TABACCHINE 

Centomila donne 
lavorano tra i l veleno 
Dalla Puglia al Veneto - Deplorevoli emidi/Ioni igienico-sanitarie 
Le agitazioni per il contratto di lavoro - Lo sciopero nazionale 

Centottcntaquattro miliardi tono 
molti; $ono una cifra di nove seri 
che, a pensarla, lascia molte di 
noi Mmarrite e quasi incredule. 184 
mi/tardi auadaana lo Stato ogni 
anno dalla vendita del tabacchi, 
I • puadaoni dei concessionari, in
vece, sono molto, molto più mode
sti: ti aggirano sui 15-20 miliardi 
all'anno. 

Chi crea queste favolose ric
chezze? 

Sul sangue di chi si arricchì-
scono lo Stato ed- un gruppo di 
monopolisti sfruttatori? 

Vogliamo oggi raccontare la sto
ria di centomila raoazze, giovani 
madri e donne anziane, che sono 
costrette a vivere lavorando i! ta
bacco. Hanno un nome quasi ci
vettuolo: ed hanno una vita tessuta 
ii lavoro continuo e faticoso e di 
sfruttamento e di lotta. 

Sono le tabacchine. • 
Ve ne sono nella Puglie e nella 

Campania, alcune nel Lazio, poi 
in Umbria, in Toscana, nell'Emilia 
e nel Veneto. 

,. « C o n t r o i furt i » , 
La loro storia comincia in prendi 

stenzoni umidi, illuminar! da pic
cole finestre alte, munite di infer
riate — « per evitare i furti » —. 
Iti questi stanzoni avviene ta cer
nita del tabacco — ossia la scelta 
delle foglie ' a seconda della lun
ghezza e del colore — e* I'« amman-
nocchiamento », ossia la divisione 
dette foglie in «mannoechie» o 
mazzi. . In questi stanzoni le tor 
bacchine passano ta maggior parte 
del loro tempo; qui lavorano, qui 
mangiano il loro cibo, qui allattano 
i loro figli. La legge obbliga i pa
droni dei magazzini ad istituirvi 
un «nido», sia pure rudimentale. 
dove le tabacchine possano lascia
re i loro figli più grandi ed allat
tare i più piccoli. Ma queste stanze 
non esistono che in pochi magaz
zini. 1 concessionari le considerano 
un lusso superfluo, un aperto inco
raggiamento alte perdite di tempo 
durante le ore di lavoro. Le donne 
sì arrangino: il padrone permetterà 
loro benignamente di fare dei muc
chi di foglie la culla per U lattante: 
così, intorpidito dai vapori dei ta
bacco. Tintnijo cadrà più facilmen
te in sopore e non disturberà *' 
lavoro. 

tyaltra parte, le tabacchine ma 
dri non sono certo ricercate; e non 
è raro il caso dì giovani - donne 
costrette a celare come una colpo 
la loro maternità fasciandosi stret
tamente il ventre, per essere am
messe al lavoro, o per non essere 
licenziate per ^scarso rendimento* 

La polrere e le particelle di ta
bacco rieir»pt"ono Tatmosfera dei 
magazzini, avvelenano - i polmoni 
dslle donne, che now sono fornite 
di mascherr ni di aspiratori. Viene 
foro rifiutata persino Ja razione* di 
latte, antìdoto contro fi releno del 
tabacco, eh*- il contratto garanti
sce loro. ' 

Per questo ottgt, net sanatorio «1 
Lecce, su 240 donne ricoverate. 196 
sono tabacchine. 

Lo sfruttamento padronale cotnt-
sce le donne persino nelle toro ptu 
infima dignità, nel loro pia geloso 
pftdore. Now esistono spogliatoi, net 
magazzini' e le tabacchine addette 
atte celle a caldo — dove IT ta
bacco viene seccato — debbono 
spogliarsi non sVo davanti a ratte 
le loro compagne, ma anche ella 
presensn dei sorreatianti e dei fuo
chisti. Spesso non vi sono gabi
netti. o sonn del tutto insufficienti: 
in «n magazzino della provincia di 
Padova esisteva «n solo gabinetto 
— assofwfotnenfe fnavrldnabil* — 
per ISO lavoratrici. 

Spesso non c'è acqua corrente. 
e le aVmn# tf Tarano, «na dove 
f*altra. f* «n arande mastello mes
so Hi «a enoolo. Dn imo pentola 
cernirne aWnanno - anche Parqvw 
ver di?*e*nrsi 

K appena s* alza *na voce di 
protestm contro le condizioni entt-

igieniche o contro il supersfrutta-
mento, i il llcenziamentol per que
sto solo raramente esistono dette 
commissione interne. Nel Veneto, 
in alcuni magazzini, il padrone fa
ceva trovare nelle buste paga delle 
lavoratrici le tessere delle ACL1, 
e prelevava regolarmente dal loro 
salario le quote mensili. Accanto 
al terrone padronale, come sempre, 
la pressione clericale: il prete, che 
si è Tecato il sabato pomeriggio 
nel magazzino a confessare le la
voratrici — un trattamento vera
mente privilegiato! — tuona la do
menica dal pulpito contro quelle 
che non hanno accolto i suoi pa
terni e disinteressati consigli. 

Eppure, nonostante le angherie 
ed t soprusi, le tabacchine si sono 
unite in difesa della loro salute 
e at quella dei loro figli, del loro 
diritto alta vita, ed hanno preso 
il loro posto nella storia del ri
scatto dei lavoratori italiani. 

Le prime agitazioni cominciarono 
atta fine del '46 nel leccese: u 
primo sciopero riusci a strappare 
un contratto locale che migliorò di 
poco le condizioni delle tabacchine, 
ma fu importante perchè dette ini
zio ed agitazioni in molte altre 
Provincie che allargarono ' sulla 
stampa la denuncia dell'ignobile 
sfruttamento delle lavoratrici e la 
discussione dei toro problemi. Dal
le agitazioni spontanee e sporadi
che. dal risveglio nelle tabacchine 
della coscienza sindacate nasceva 
l'esigenza di una guida unitaria 
ed organizzata; che fu il Comitato 
provvisorio, democraticamente elet
to nel Convegno di Pesaro. 

Era il maggio del 1947. * te ta
bacchine guadagnavano. 150. al 
massimo 190 lire per 8-10 ore di 
lavoro giornaliero. 

Le, pressione sindacale e le trat
tative condotte dalla Confederterra 
portarono le tabacchina ad una 

grande conquista: il contratto na
zionale d« lavoro, che garantiva 
alcune dell* loro aspirazioni fon
damenta/i. Tra le altre, la sicu
rezza de' po.'to per la durata della 
campagna, l'abolizione del cottimo. 
la determinazione dell'orario di la
voro in 7 ore giornaliere, ta tutela 
per le gettanti (sei settimane di 
ripo.'o prima e dopo il parto, con 
ti 90*/* della retribuzione tonale). 

Allora cominciò la lotta per im
porre ai concessionari il rispe'to 
del contratto che allevano firmato. 
Fu una lotto dura, tenace, che non 
è ancora finita. Rese più forti dat 
loro t Congresso vnitarlo del *** 
e dall'elezione del Comitato diret
tivo nazionale, le tabacchine af
frontarono le provocazioni e te vio
lenze. le manovre sdssioniste ed i 
tentativi di corruzione. 

B r u t a l i t à p o l i z i e s c h e 
Con colaggio e con combaltività 

affrontarono, nel febbraio ISSO, nel 
primo sciopero nazionale per il 
rinnovo del contratto di lavoro. 
La polizia mostrò una brutalità mai 
usata: lanciò bombe lacrimogene. 
pugni, calci - e manganellate non 
furono risparmiati alle tabacchine. 

Nel leccese una donna incinta 
venne ferifa al ventre, una lavora
trice, caduta to'to vn colpo di 
caldo di moschetto, continuò ad 
essere colpite finché non le venne 
rotta une gamba: un'altra lavora
trice, madre di numerosi figli, im
pazzi per i colpi di manganello 
ricevuti sulla testa; venti donne 
vennero arrestate, centinaia fer
mate. 

Ma ta violenza non ha piegato 
le • tabacchine, non ha fermato la 
loro eroica azione contro la miseria 
ed i ricatti dei padroni e dei loro 
alleati scissionisti, per il rispetto 
dei loro diritti, per ta vita. 

GIULIA TORNABUONI 

LeneRO 
a MILENA 

FIORENZA B. — E* giusto che 
ti indispettisca quando, aprendo la 
rad.o per ascoltare i consigli di 
« Casa Serena » ti senti dire che 
anche nella casa più modesta si 
può ricavare una terrazza per pren
dere il sole oppure quando, nel 
quarto d'ora dedicato alla moda, 
apprendi che quest'anno va molto 
il visone e J gioielli di pietre dure... 
Ognuna di noi. invece, sa bene che 
pochi lavoratori possono conceder
si il lusso di una casa, anche pic
colissima. e che l'unico cappotto 
che possediamo risale a cinque an
ni fa. Altro che pelliccie e balco
ni assolati! Ma forse tu non sai 
che i programmi della R.A.l. so
no un indiscusso monopolfo del no
stro governo, il quale se non co
struisce case per il popolo cerca. 
in compenso, di illudere ed addor
mentare questo popolo con assurdi 
miraggi di lusso. E', in una parola, 
lo stesso sistema usato dalla pro
paganda americana dove, in una 
sorietd in cui allignano i gangsters, 
dove le statistiche segnano le più 
alte percentuali di suicidi, dove 
c'è posto soltanto pei i lupi, la ra
dio, la stampa, il cinema vanno ri
petendo che l'America è il paese 
più felice del mondo, il regno di 
Bengodi, e via dicendo. La que
stione sta nel non lasciarsi abbin
dolare. nel non soggiacere, magari 
per debolezza di nervi, al mito 
che ci viene imposto: i sogni pos
sono essere una piacevole cosa ma 
la realtà è un'altra e noi lottiamo 
per questa realtà, affinchè exsa ci 
porti davvero almeno una casa ed 
un paio di scarpe all'anno. 

CLARA D. — L'origine delle mo
nete per lo scambio delle merci 
risale ai Greci e secondo gli sto
rici Erodoto e Strabene, si deve al 
re di Argo, Fidane, la coniatura 
delle prime monete d'argento che 
si chiamavano dramme. Al tempo 
di Filippo, di Macedonia comin
ciarono a comparire le monete di 
oro: presso i romani fu Numa Pom
pilio ad introdurre l'uso della mo
neta. Ne> tempi ' antichi gli scam
bi avvenivano mediante il barata 
to, oppure si stabiliva una mer
ce che variava a seconda del luo
go e veniva considerata come 
unità di scambio. 

t . • • 

" UNA MADRE. — « Può una ra
gazza di diciotto anni rincasare a 
mezzanotte?». E" difficile, per mol
te ragioni, rispondere in senso 
assoluto alta tua domanda. Se la 
ragazza in questione abita, ad 
esempio, in un casolare sperduto 
sul Passo deltb Futa direi proprio 
di no: d'inverno ci sono i lupi. 
d'esiate t rapinatori... Non è che 
io vogha scherzare, ma penso che 
nessuno meglio di te possa negare 
o concedere alla tua figliola de
terminate forme di autonomia. E' 
per carattere saggia e riflessiva? 
Se sì. ti assicuro che potrà fre
quentare qualsiasi ambiente, rin
casare di giorno o di notte senza 
essere contagiata dal vizio; se in
vece ha dato prova di leggerezza 
o di mancanza di controllo e di 
misura, allora sarà bene che pri
ma di lasciarla uscire ti accerti 
circa il • luogo dove si reca e la 
persona che l'accompagna. Non si 
pud, vedi, mettere in rapporto la 
onestà morate di una donna con 
l'ora in cui'si suole rincasare... Il 
problema è assai più ampio per 
venir esaurito in una questione di 
forma; le proibizioni poi non ser
vono a nulle, vale piuttosto una 
solida educazione atta ad infon
dere nel ragazzo o netta ragazza 
il senso di responsabilità di fronte 
alla vita. 

MILENA 

LEGGETE 
ràKai donne 

DONNE NEL MONDO 
A Filadelfia, in Pensylranla, sua 

delegazione di madri ha protestato 
presso la Commissione per l'Istru 
zlone contro l'inutile e scandaloso 
spavento causato ai loro Agli, che 
sono semplicemente terrorizzati dal 
cosidetto «programma per la di
fesa civile» promulgato nelle scilo 
le della citta, 

La madri hanno dimostrato che 
le esercitazioni antiatomiche e la 
proiezione di pellicole che espon 
gono crudamente i danni prodotti 
sulle persone dai bombardament 
atomici, riducono i bambini in uno 
stato di quasi isterismo e creano 
grossi problemi emotivi per mi 
gliela di alunni. Esse hanno chie
sto eh* la città si serra dei food 
destinati al preparativi di guerra 
per costruire nuove scuole, aumen
tar* 1 miseri salari degli msegnan 
ti e prepsrare un - programma 
educativo eh* miri al rafforzamen 
to della pace e dell'amicizia fra 
I popoli di tutti t paesi. 

. • • • 
Ispirandosi ancora una volta 

teoria naziste, gli americani inco
raggiano ora gli seolsri a spiar* I 
propri genitori. Una circolare re 
centemente distribuita in tutta le 
scuole pubbliche di Buffalo (Nuo
va York) invita inratti i ragazzi 
a denunc'ara « 1 sovversivi • • al-
l'FBI (Ufficio Federale Investiga
tivo) e impartisce loro istruzioni 
particolareggiate sul come scopri
re - I sabotatori e le spie sovver
sive». 

Questa circolare è dovuta alla 
iniziativa di cinque fra i più gran
di industriali di Buffalo che ne 
hanno anche finanziata la pubbli
cazione. 

• • • nla ha risposto con un telegramma 
Alle aste della Lampson, Fraseildi salluto a di augurio che Q con-

a Huih Inc. di New York è stato'sresso dia un nuovo slancio alla 
posto in vendita per la prima vol
ta un nuovo tipo di visone bat
tezzato -Zaffiro». Dato il minimo 
quantitativo disponibile e la bel
lezza del nuovo tipo, il prezzo è 
salito fino a 350 dollari per pelle. 
Occorrerebbero pertanto circa 40 
milioni per confezionare un man
tello di questa preziosa pelliccia. 
Centinaia di bambini potrebbero 
«ssere sfamati e rivestiti con un 
po' di questo visone che le mogli 
dei fabbricanti di cannoni di Ame
rica . potranno acquistare, grazie 
agli ottimi affari che in questi 
tempi stanno facendo i loro mariti 
con la politica della corsa al 
riarmo. 

Centosettantasel famiglie di Ot
tawa dovranno abbandonare | tu
guri sporchi ed infestati da topi 
che rappresentano per esse dei ri
coveri di emergenza, per lasciare 
a posto slla costruzione di piste 
di atterraggio adeguate ai più gros
si tipi di bombardieri. Questo * 
l'ordine dato dalla Rovai Canadian 
Ah- Force. La quasi totalità di 
queste famiglie ha figli a carico 
e non ha dove andare. 

L'Unione delle Donne d'Albania 
ha ricevuto un invito dall'Orga
nizzazione Democratica delle Don
ne progressiste arabe oNehds* e 
dall'Organizzazione delle Donne 
progressiste d'Israele di partecipe-
r» al loro congresso che arre luo
go nella città di Hatfa. La Presi-
denta dell'Union* Donne di Alba-

lotta delle donne arabe contro gli 
imperialisti fomentatori di guerra 
e ì !crc servi, al fine di assicu
rare l'indipendenza nazionale e la 
salvezza della pace nel mondo. . 

Due autocarri: carichi di por
tuali diretti al porto olandese di 
Amsterdam per scaricare una na
ve di munizioni, sono stati fermati 
da una folla di donne che esorta
vano gli operai a tornare indietro. 
I lavoratori, dopo una discussione 
con 1» donne, si rifiutarono di pro
seguire il viaggio e manifestarono 
il desiderio ai tornare a case; al
lora fu chiamata la polizia che at
taccò gli operai e le donne feren
do parecchie persone. 

Fra 1 poliziotti che hanno at
taccato gli operai e le donne eoa 
le sciabole sguainate, vi era anche 
un ex aiutante di campo di Mus-
sert, il capo del partito nazista 
olandese, il quale fu giustiziato 
net i suoi crimini contro il popo
lo olandese. 
' I giornali olandesi paragonano 
questo gra/e fatto all'altro simile 
avvenuto esattamente dieci anni fa, 
al t*<npo dell'occupazione nazista, 
ouando i lavoratori prsclamarnr.n 
uno doperò generale che segnò 
una tanoa nello svilirono della Re-
rs»er.Ta -.l»rr.-lpse 

m e n t o iwoaao Ol rettore 
tersi» arn<ten • Vicedirettore resp. 
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